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DELIBERAZIONE NUMERO 96 DEL 30-08-23 

 

-------------------------------------------------------------------------------- 

OGGETTO:  

 

APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 

(P.I.A.O.)  TRIENNIO 2023-2025. 

 

 

-------------------------------------------------------------------------------- 

L'anno  duemilaventitre il giorno  trenta del mese di agosto alle ore 18:00, 

nella Residenza Municipale in seguito a convocazione, disposta nei modi di 

legge, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei signori: 

 

================================================================================ 

 

ZAVAGLINI GIOVANNI SINDACO P 

TIBURZI EMANUELE VICE SINDACO P 

MORETTI FILOMENA ASSESSORE P 

 

================================================================================ 

 

 

 

 

Assegnati n.3  In carica n.3  Presenti n.   3   Assenti n.   0 

 

Assiste in qualità di segretario verbalizzante il VICE SEGRETARIO COMUNALE 

 Pacioni Andrea 

Constatato il numero legale degli intervenuti, assume la presidenza il Sig. 

ZAVAGLINI GIOVANNI nella sua qualità di SINDACO ed invita la Giunta Comunale 

alla discussione dell'oggetto su riferito. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Visto il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione 

dal quale si rileva la necessità di adottare il presente atto; 

 

Ritenuto, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che 

vengono condivisi, di deliberare in merito; 

 

Visto l'art. 48 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 in ordine alla 

competenza per l'adozione del presente atto; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli sulla regolarità tecnica e contabile espressi dai 

Responsabili dei servizi secondo il disposto dell'articolo 49 del Decreto 

Legislativo 267/2000; 

 

Accertato che il piano del fabbisogno del personale non prevede nessuna 

ulteriore assunzione rispetto al piano precedentemente approvato e, pertanto, 

non necessita di un nuovo parere del revisore dei conti; 

 

Con voti favorevoli unanimi, espressi palesemente per alzata di mano,                     

 

D  E  L  I  B  E  R A 

 

Il documento istruttorio, allegato in calce alla deliberazione, forma parte 

integrante e sostanziale del presente dispositivo. 

 

DI APPROVARE integralmente in ogni sua parte la proposta allegata. 

 

DI PROVVEDERE alla comunicazione dell'adozione del presente atto, mediante 

trasmissione in elenco, ai capigruppo consiliari contestualmente all'affissione 

all'albo, secondo quanto stabilito dall'art. 125 del D.Lgs. 18/08/2000, n.267. 

 

INOLTRE, RILEVATA  l`urgenza  di  provvedere, con voti favorevoli unanimi 

espressi  in modo palese, delibera di dichiarare il presente atto immediatamente 

eseguibile, ai sensi del 4° comma dell'art. 134 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267. 
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DOCUMENTO  ISTRUTTORIO 

 

 

A) NORMATIVA DI RIFERIMENTO                                            

 

DECRETO  LEGISLATIVO  18  AGOSTO  2000,  N. 267. 

                   

B) MOTIVAZIONE ED ESITO DELL'ISTRUTTORIA                               

 

Premesso che: 

- l’art. 6, commi da 1 a 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, stabilisce 

che:  

“1. Per assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 

amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle 

imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso, 

le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e 

grado e delle istituzioni educative, di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 

dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il Piano integrato 

di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto 

delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e della legge 6 novembre 2012, n. 190. 

4. Le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 del presente articolo 

pubblicano il Piano e i relativi aggiornamenti entro il  31 dicembre di 

ogni anno sul proprio sito istituzionale e lo inviano  al Dipartimento 

della funzione pubblica della Presidenza  del  Consiglio dei ministri per 

la pubblicazione sul relativo portale. 

6. Entro il medesimo termine di cui al comma 4, il Dipartimento della 

funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, previa 

intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 9, comma 2, del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n.  281, adotta un Piano tipo, quale 

strumento di supporto alle amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano 

tipo sono definite modalità semplificate per l'adozione del Piano di cui 

al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 

dipendenti.” 

 

Visto il Decreto 30 giugno 2022, n. 132 avente ad oggetto “Regolamento recante 

definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione.”, il 

quale, all’art. 6 “Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con 

meno di cinquanta dipendenti” prevede che: 

1.“Le pubbliche amministrazioni con meno di 50   dipendenti, procedono alle 

attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera  c), n. 3) e cioè:  

- n. 3: la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in 

ragione della natura  e  delle  peculiarità  dell'attività, espongono  

l'amministrazione  a  rischi  corruttivi  con  particolare attenzione ai 

processi  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi  di performance volti a 

incrementare il valore pubblico; 

per la mappatura dei processi,  limitandosi  all'aggiornamento di quella  

esistente  all'entrata  in  vigore  del  presente  decreto (omissis); 

 

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di 

fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche 

degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.(omissis) 

 

3. Le pubbliche amministrazioni di cui  al  comma  1  sono  tenute, altresì, 

alla predisposizione del Piano  integrato  di  attività  e organizzazione 

limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a),  b) e c), n. 2. e cioè: 

“Art. 4 
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Sezione Organizzazione e Capitale umano 

   1.  La  sezione  e'  ripartita  nelle  seguenti   sottosezioni   di 

programmazione:  

    a) Struttura organizzativa: in questa sottosezione e'  illustrato il  

modello  organizzativo  adottato  dall'Amministrazione   e   sono individuati 

gli interventi e le azioni necessarie programmate di  cui 

all'articolo 3, comma 1, lettera a);  

    b) Organizzazione del lavoro agile: in questa  sottosezione  sono indicati, 

in coerenza con la definizione degli  istituti  del  lavoro agile  stabiliti  

dalla  Contrattazione  collettiva   nazionale,   la strategia e gli obiettivi di 

sviluppo di  modelli  di  organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati  

dall'amministrazione.  A  tale fine, ciascun Piano deve prevedere:  

1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in  modalità agile non 
pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore 

degli utenti;  

2) la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che  può prestare 
lavoro in modalità agile, assicurando  la  prevalenza,  per ciascun 

lavoratore, dell'esecuzione della prestazione  lavorativa  in 

presenza;  

3) l'adozione  di  ogni  adempimento   al   fine   di   dotare 

l'amministrazione di una  piattaforma  digitale  o  di  un  cloud  o, 

comunque,  di  strumenti  tecnologici  idonei  a  garantire  la  più 

assoluta riservatezza dei  dati  e  delle  informazioni  che  vengono 

trattate  dal  lavoratore  nello  svolgimento  della  prestazione  in 

modalità agile;  

4) l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro  arretrato, ove 

presente;  

5) l'adozione  di  ogni  adempimento  al  fine  di  fornire  al personale 
dipendente apparati digitali e  tecnologici  adeguati  alla 

prestazione di lavoro richiesta;  

    c)  Piano  triennale  dei  fabbisogni  di  personale:  indica  la 

consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di 

adozione del Piano, suddiviso per  inquadramento  professionale  e deve 

evidenziare:  

 1) (omissis) 

 2) la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base 

della disciplina vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale 

in relazione alle scelte in materia di reclutamento, operate sulla base della 

digitalizzazione dei processi, delle esternalizzazioni o internalizzazioni o 

dismissioni di servizi, attività o funzioni;  

 

  4. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono 

esclusivamente alle attività di cui al presente articolo.”  

 

Dato atto che:   

- il Comune di Gualdo alla data del 31/12/2022 aveva meno di 50 dipendenti, 

computati secondo il metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 

12 del Conto Annuale, e precisamente n. 5 a tempo indeterminato e n. 6 a 

tempo determinato; 

- Il Comune di Gualdo, alla data del 31/12/2022, contava una popolazione 

residente inferiore a 5.000 abitanti e pertanto rientra nella definizione 

di piccoli comuni di cui all’articolo 1, comma 2 della Legge 158/2017;   

 

Rilevato che:  

- Il Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, n. 81 

recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai 

Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 

2022, stabilisce:  

o all’art. 1, comma 4, la soppressione del terzo periodo dell’art. 

169, comma 3-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che 
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recitava “Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'art. 108, 

comma 1, del presente testo unico e il piano della performance di 

cui all'art. 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

sono unificati organicamente nel PEG.”, decretando pertanto la 

separazione fra il Piano Esecutivo di Gestione, come definito nel 

citato art. 169, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e la 

definizione degli obiettivi di performance dell’Amministrazione;  

o all’art. 2, comma 1, che per gli Enti Locali, di cui all’articolo 2, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano 

dettagliato degli obiettivi di cui all’articolo 108, comma 1, del 

medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui 

all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

sono assorbiti nel piano integrato di attività e organizzazione di 

cui all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.  

- Il D.M. 30-6-2022 n. 132 concernente la definizione del contenuto del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità 

semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 

dipendenti, stabilisce: 

o all’art. 2, comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto 

medesimo, che reca le modalità semplificate per la redazione del PIAO 

per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che il PIAO 

contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle 

Sezioni di cui agli artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna 

Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di programmazione, 

riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale; 

o all’art. 2, comma 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività 

e organizzazione gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti 

nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.”; 

o all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le 

amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, disponendo in 

particolare, al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 50 

dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente 

articolo, nonché a quanto previsto dal primo periodo dell’articolo 6, 

comma 1.”  

o all’art. 7, comma 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del 

decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 

organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di 

Piano tipo cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata 

triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. Il 

Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato 

sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della 

Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul sito istituzionale di 

ciascuna amministrazione.” 

o all’art. 8, comma 2, che “In ogni caso di differimento del termine 

previsto dalla legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di 

previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 

decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di 

approvazione dei bilanci”; 

o all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, negli Enti Locali, è approvato dalla Giunta Comunale.  

 

Visti:  

- Il Decreto del Ministro dell’Interno del 13 dicembre 2022, pubblicato in 

G.U., Serie Generale n. 295 del 19 dicembre 2022, con il quale il termine 

per l’approvazione del bilancio di previsione 2023-2025 degli Enti Locali 

è stato differito alla data del 31 marzo 2023; 

- la Legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il “Bilancio di previsione 
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dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2023-2025”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale 

n. 303, Supplemento ordinario n. 43 del 29 dicembre 2022, la quale 

prevede, all’art. 1, comma 775, che, “in via eccezionale e limitatamente 

all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici 

negativi della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il 

bilancio di previsione con l’applicazione della quota libera dell’avanzo, 

accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine di 

previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 2023”. 

- Il Decreto 19 aprile 2023 ha disposto il differimento al 31 maggio 2023 

del termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 

degli enti locali;  

- Il decreto 30 maggio 2023 ha differito al 31 luglio 2023 del termine per 

la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali; 

- Da ultimo il decreto del Ministro dell’Interno 28/07/2023 ha differito al 

15 settembre 2023 del termine per la deliberazione del bilancio di 

previsione 2023/2025 da parte degli enti locali.  

- L’art 8, comma 2 del Decreto 30 giugno 2022, n. 132, recante “Regolamento 

recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 

organizzazione”, il quale prevede “In ogni caso di differimento del 

termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di 

previsione, il termine di cui all'articolo 7, comma 1 del presente 

decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione 

dei bilanci.“ 

- L’art. 5, comma 1ter del D.Lgs. 150/2009, il quale stabilisce che “Nel 

caso di differimento del termine di adozione del bilancio di previsione 

degli enti territoriali, devono essere comunque definiti obiettivi 

specifici per consentire la continuità dell’azione amministrativa”. 

 

Preso atto che: 

- con deliberazione n. 6 del 27/03/2023, il Consiglio Comunale ha approvato il 

Documento Unico di Programmazione per il triennio 2023-2025; 

- con deliberazione n. 8 del 27/03/2023, il Consiglio Comunale ha approvato il 

Bilancio di previsione per il triennio 2023-2025; 

 

Dato atto che con deliberazione di G.C. n. 39 del 27/04/2023 si è provveduto 

all’approvazione del primo stralcio del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (P.I.A.O.) 2023-2025, contenente le sezioni relative agli 

adempimenti anticorruzione, performance, obiettivi e azioni positive rinviando a 

successiva seduta l’approvazione del Piano Integrato di Attività e 

organizzazione 2023-2025 integrale, comprensivo dello stralcio, di eventuali 

modifiche relative allo stralcio stesso che, medio tempore, dovessero rendersi 

necessarie e delle sezioni ancora non predisposte; 

 

Considerato che il Comune di Gualdo, alla data del 31/12/2022 contava meno di 50 

dipendenti, per cui nella redazione del PIAO 2023-2025 è stato tenuto conto 

delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del citato D.M. 

132/2022, concernente la definizione semplificata del contenuto dello stesso 

Piano; 

 

Visto: 

- il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche) e successive modifiche; 

- il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della legge 4 

marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del 

lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni) e successive modifiche; 

- la legge 6 novembre 2012 n. 190 e successive modifiche e integrazioni 

recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 
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- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e ss.mm.ii. recante “Riordino 

della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da parte delle pubbliche Amministrazioni”; 

- il Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n. 97, attuativo dell’art. 7 della 

legge 7 agosto 2015 n. 124, recante “Revisione e semplificazione delle 

disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 

trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche”; 

- il Decreto Legislativo 8 marzo 2013, n. 39, “Disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

Amministrazioni e presso gli Enti privati in contratto pubblico a norma 

dell’art.1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”; 

- la deliberazione della Commissione Indipendente per la Valutazione e 

l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (CIVIT/ANAC) n. 72/2013, con 

la quale è stato approvato il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2013-

2016; 

- il decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla 

Legge 11 agosto 2014, n. 114, recante: “Misure urgenti per la 

semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli 

uffici giudiziari”; 

- la deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023, con la quale l’Autorità 

Nazionale Anticorruzione ha approvato il Piano Nazionale Anticorruzione 

2022;  

- gli “Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022” 

adottati dal Consiglio dell’ANAC in data 2 febbraio 2022;  

- la legge 7 agosto 2015 n. 124 (Deleghe al Governo in materia di 

riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) e successive modifiche 

e, in particolare, l’articolo 14; 

- la legge 22 maggio 2017, n. 81 (Misure per la tutela del lavoro autonomo 

non imprenditoriale e misure volte a favorire l'articolazione flessibile 

nei tempi e nei luoghi del lavoro subordinato) e successive modifiche e, 

in particolare, il capo II;  

- il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari 

opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 

novembre 2005, n. 246) e successive modifiche e, in particolare, 

l’articolo 48;  

- la direttiva del Ministro per la pubblica amministrazione e per 

l’innovazione e del Ministro per le pari opportunità del 4 marzo 2011, 

(Linee guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati Unici di 

Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni “art. 21, legge 4 novembre 2010, n. 

183”);  

- la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° giugno 2017, 

n. 3 (Indirizzi per l’attuazione dei commi 1 e 2 dell’articolo 14 della 

legge 7 agosto 2015, n. 124 e linee guida contenenti regole inerenti 

all’organizzazione del lavoro finalizzate a promuovere la conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti);  

- la direttiva n. 2/2019 del 26 giugno 2019 del Ministro per la pubblica 

amministrazione e del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri con delega in materia di pari opportunità (Misure 

per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati 

unici di garanzia nelle amministrazioni pubbliche);  

- il decreto legge 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’Amministrazione 

digitale”, ed in particolare l’art. 12 che disciplina “Norme generali per 

l'uso delle tecnologie dell’informazione e delle comunicazioni nell'azione 

amministrativa”;  

- il “Piano triennale per l’informatica nella pubblica amministrazione 2021-

2023”, comunicato da AgID sul proprio sito istituzionale in data 10 
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dicembre 2021;  

- il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, recante “Misure urgenti per il 

rafforzamento della capacità amministrativa funzionale all'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della 

giustizia”, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021 n. 113;  

- il parere favorevole in merito alla regolarità tecnica della deliberazione 

di cui all’oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del 

D.Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267;  

- il parere favorevole in merito alla regolarità contabile della 

deliberazione di cui all’oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, 

comma 1, del D.Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267;  

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle 

leggi sull'ordinamento degli enti locali”, ed in particolare gli artt. 6, 

7 e 38;  

- l’art. 4 della legge 5 giugno 2003, n. 131;  

- il Decreto 30 giugno 2022, n. 132;  

- il Regolamento per il funzionamento degli Uffici e dei Servizi;  

- lo Statuto comunale; 

 

C) PROPOSTA                                                            

 

Sulla base di quanto sopra esposto, si propone di deliberare quanto segue: 

 

Di approvare il “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025” del 

Comune di Gualdo, come da allegato alla presente deliberazione che ne 

costituisce parte integrante e sostanziale. 

 

Di dare mandato al Responsabile del Servizio competente di provvedere alla 

pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, all’interno della sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di  primo livello “Disposizioni 

generali”, sotto sezione di secondo livello “Atti generali”, nella sezione 

“Amministrazione trasparente”, sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto 

sezione di secondo livello “Dotazione organica”, nella sezione “Amministrazione 

trasparente” sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di 

secondo livello “Piano della Performance” e nella sezione “Amministrazione 

trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 

secondo livello “Prevenzione della corruzione”, nella sezione “Amministrazione 

trasparente”, sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di 

secondo livello “Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”, ai 

sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 

con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113. 

 

Di dare mandato al Responsabile del Servizio competente di provvedere alla 

trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 come 

approvato, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo le modalità dallo 

stesso definite ai sensi dell’art. 6, c.4, del citato D.L. n.80/2022. 

 

Di provvedere alla comunicazione dell'adozione del presente atto, mediante 

trasmissione in elenco, ai capigruppo consiliari contestualmente all'affissione 

all'albo, secondo quanto stabilito dall'art. 125 del D.Lgs. 18/08/2000, n.267. 

 

Di dichiarare l’atto deliberativo immediatamente eseguibile, ai sensi del 4° 

comma dell'art. 134 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267. 
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PROPOSTA DI PROVVEDIMENTO 

da sottoporre: 

- alla G.C. nella seduta del 30-08-2023 

 

Oggetto: APPROVAZIONE DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E 

ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.)  TRIENNIO 2023-2025. 

 

 
artt.49 e 147 bis del D.L.vo 18/8/2000, n. 267 

TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

 

 

 

PARERE: Favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta ai sensi degli artt.49 e 147 

bis del D.L.vo 18/8/2000, n. 267 

 

 

Data: 30-08-2023 Il Responsabile del servizio 

 F.to  Pacioni Andrea 

 

 

 

PARERE: Favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta ai sensi degli artt.49 e 147 

bis del D.L.vo 18/8/2000, n. 267 

 

 

 

Data: 30-08-2023 Il Responsabile del servizio 

 F.to Dr.ssa Vita Sonia 
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Approvato e sottoscritto. 

 

IL PRESIDENTE                          IL VICESEGRETARIO COMUNALE 

F.TO  ZAVAGLINI GIOVANNI        F.TO   Pacioni Andrea 

 

-------------------------------------------------------------------------------- 

 

Il sottoscritto Segretario/Vicesegretario Comunale, visti gli atti di Ufficio, 

 

A T T E S T A 

 

- che la presente deliberazione: 

 

[] Viene  affissa  a  questo albo  pretorio per quindici  giorni  consecutivi 

dal 13-10-23 al 28-10-23, come prescritto dall'art.124, comma 1, del D.Lgs. n. 

267 del 18/8/2000; 

 

[] È stata comunicata, con lettera n. 5795   in data 13-10-23 ai signori 

capigruppo consiliari cosi come prescritto dall'art.125, del D.Lgs. n. 267 del 

18/8/2000; 

 

- che la presente deliberazione é divenuta esecutiva il giorno: 

 

[] perché dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, comma 4);  

 

[] decorso il decimo giorno dalla pubblicazione (Art.134, comma 3). 

 

Dalla Residenza municipale, li 

 

Il Segretario/Vicesegretario Comunale 

 F.TO    Pacioni Andrea 

 

-------------------------------------------------------------------------------- 

 

È copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo. 

Dalla Residenza municipale, lì  

 

Il Segretario/Vicesegretario Comunale 

               Pacioni Andrea 

 


